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The Origins of Design in the Italian Renaissance

Organic and Mechanistic Theory in Alberti, Vasari, and Tuccari

mE
KOGA Toru

Abstract

This paper explores the concepts of disegnament
and disegno in the Italian Renaissance and later periods
from the perspective of organic and inorganic principles
and evaluates how these concepts emerged as sources
for modern design. Leon Battista Alberti, in the 15th
century, used the word disegnament to refer to the process
of drawing lines in compliance with perspective. This
process followed a mechanistic principle. However,
he argued that a painting would only reach perfection
when the mechanistic representation is fused with the
organic principle to compose elements dramatically. The
line drawing, namely the disegnament, should, thus, be
based on mechanistic and organic logic simultaneously.
Conversely, Giorgio Vasari, in the 16th century, believed
that the mechanistic principles shape the external world
and the organic principles emanate from the inner world,
comprising elements such as ideas and concepts, fused in
the artist’s physicality—occhio and mano. According to
him, this principle of drawing is called disegno. Giovanni
Tuccari, at the threshold of the 17th century, the age of
Baroque, defined the contours of the outer world as a
result of obscuring the light of inner reason and coalesced
the mechanistic modeling principle, related to the outer
surface, with the organic modeling principle of Idea and
God. This organic principle was called disegno interno.
These concepts, which stand for principles that enable a
thing to exist originally, balanced organic and inorganic
logic in their own ways. Contemporary design continues
to employ tense and liquid balances to define its concepts,
depending on the context of the design.
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dipignere, per la quale le parti si compongono nella
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Perché il Disegno, padre delle tre arti nostre,

Architettura, Scultura, & pittura, procedendo dall’

Intelletto, cava di molte cose un giudizio universale,

simile a una forma, o vero Idea di tutte le cose della

natura, la quale ¢ singolarissima nelle sue misure,
di qui ¢, che non solo nei corpi humani, & degl’
animali; ma nelle piante ancora, & nelle fabriche, &

sculture, & pitture cognosce la proporzione, che ha

il tutto con le parti, & che hanno le parti fra loro, &

col tutto insieme. (ibid. p.43, [A]. 117 H)

OB TIRT T viEDEIE 413 cognoscere |
omEEIHCLNT WS, HELDOARZERZ LW
I EBFCTIHAICEZ TA LI, DbNLbNIFEH LD
N%EF 25 Hic, 20 bIicdbilid 2 H 2 meo X 5
BROYDRHRL D2 X OICkD, ZZITBW T,
SHEF AR EORE I, SV DOERIID ZITH
X, HERETEOHE, ThHOLLHBEHFL v
5, ZDO0T-bld, ZolwHE ek LTI - i/

10 Vol. 33, 2020 Geijutsu Kogaku: the Journal of Design

L LThERNICIEERINLEITHAH, 25T
BHEBWZICOE I, TEDDZLTRAE D FRIERIC
TAM e LCE#icx 207 Bbns, HEE MR
L7 O EZED [%] forma | D X9 b DIk 5T
bhbhizd zxRk% (AME) & LT FHE guidizio ]
~eBELTOTHY, £HTHLIRA®zICZE DML
T7bvownd 47T T] wieEbNbDT
5,

V7 =Y DS Z offiffi HTE ORI EIT, 18
il A7 v Mg X o C TK2 Schema | LI EN2 b D
RIS T2, Hy M cBeTHR L 3, oI
B 24 A - LHEOHEBICE T 2 S 2 Bt 3
[T )] Urteilskraft | 234§RES 2 72 0 DIENF TH o
oo ZNEMEE, 22 TOY7HF—=DICBEVTH, %
CoFYERzcecx b R -Thbb
% forma | — Zfhi L. Z & AMEO ISR T 21
BNLBELIRE LHPNG, HIED D ZO%E
W7e TB] 28R T 2BROF—(LORET. T bbb
[N ) ORENIC 2, 22 TT 4 ¥ —=3 LIf
BRCTWBDTH S,

ERZOEBPLERIL, TA_AT 4 DT L ICE
B, $ARLERMEHCHTEINE DD TIER,
Ty =V, ISHIRICE D ICTERE L ZAKE S
7 v a EHNCHY | BREITE O B & 7 L o I
LTwb, Z8Z0@ELEEDIRLTARNVT 4 D%
NTiER W,

ILICHRTRZRERBEITICED? L. TITiX
INEEL PO 27208 %Hid LR TE S
B0 E 0, REARIELALZDREITIC
W NER S RYGE, ZoMoBRIZ—EHED» S
ZHHERFNCEKEIRER B L L VWS L TH
%, (ibid. p.33, [E., 96 &)

FRENIC BV CHUELESEA I NS 5E, DD
DEFNEGEL DD DIRKRELIFINICH»NG, %
9 L7 U RO DR 1 = KTt $7ab btk
MICRZZWTHAH, ZhniexLTglizzdzd
EXRCEMTHEI N T Z 0L EBEI NS 2L, B
Yx % oARFDOFEEY ICHEX hhIELS 1T 513
MRS CIREEE ICHNSE TH A 5,

W ORMAREEEOEM A2 T, EL DD



DICE YW RERTEEEOVLCEIREL LY 7 H =
BEH>DTH B, TRICL-oTEEFICIT, BEHOH
I X VNS WRZZTII AL, TIELDFEY L
F&o~fEcHNE 2 itk s, 20, MNICH
HOeEHNBZ Y7 —F 2T AZ3IDMGED X 5 i, W4k
DG DD B2 o THEEL . X TDH 3%
DREIZD->THRATICH YV HY LHRT L LIk
3, 2UBT 7 F—VIck 5 TOREL (b L ITESE)
DFLETH Y, TORFWRFECFERIF T v
aThotz,

FeZc 0% 25 L@k, vr¥—Vickh
FETHICX 24 1o, TARAT 1 ICEBT 548
] 0D 53 50T 5 1 3] 27 () I TR BLE S v T, &
REEDE I BRE I AICOOTEEMROH
Wi 238 < mHE v, RIS LTY 7 ¥ — U DO
AoFEERICE TR, ZOKE X O 5 I3HE L
5 D HEHEICIG U CRAIZEMICHERD b Tw 3 H i it
AR

vz, <o e, Hc XM o X
DICNZMEREH AL LIETE R, 72
LABHBEYN DS 2 nEECHES N, H
X2 zomcffEans L Th, %
D lEkboTHICX2HMICHEDRD 20T
TEAE»59, CLARAERD XS cFERL
W, HPERRBR ALK T 2 720 ICEMRN 2 5
Brlhl, GICEIRF 2R TEMZHED
ENTEERDIDICTIZLELTD, Kdh22bb
TZo®kICIE. HBMESO S bIicHERICRITZE
TARRGETLE I I Lid - T, HaHr
KXo TE®D, oI Mz 20ELH 5, %
iz, oW 3T SN HBBERZ ZN77ZT
THEHET S X, H2, HENILEPHEIEX,
FTA¥—=32, TEIFEMHIEYICEZDE
W) L7 ThRINSEDTH S, Manon si debbe

usare altra miglior Misura, che il Giudicio dello occhio;

il quale sebbene una cosa sara benissimo misurata,
& egli ne rimanghi offeso, non restera per questo di
biasimarla. Perd diciamo, che sebbene la Misura € una
retta moderazione da ringrandire le figure talmente,
che le altezze, & le larghezze, servato 1’ordine, faccino

I’opera proporzionata, & graziosa; 1’occhio nondimeno

ha poi con il giudicio a levare, & ad aggiugnere,

secondo, che vedra la disgrazia dell’opera, talmente, che

e’ le dia giustamente proporzione, grazia, disegno, &

perfezzione; accio, che ella sia in sé tutta lodata da ogni

ottimo giudicio. (ibid. p.33, [dl. 97 &)
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» %, E perché da questa cognizione nasce un certo

concetto, & giudizio, che si forma nella mente quella tal
cosa, che poi espressa con le mani si chiama Disegno; si
puo conchiudere, che esso disegno altro non sia, che una

apparente espressione, & dichiarazione del concetto,

che si ha nell’animo, & di quello, che altri si ¢ nella

mente imaginato, e fabricato nell’idea. (Ibid. p. 43, [A].
117 ®)
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D 727 b, Ma sia come si voglia, questo disegno ha

bisogno, quando cava I’invenzione d’una qualche cosa

dal giudizio, che la mano sia, mediante lo studio, &

essercizio di molti anni, spedita, & atta a disegnare et
esprimere bene qualunche cosa ha la natura creato con
penna, con stile, con carbone, con matita, o con altra
cosa; perché quando ’intelletto manda fuori i concetti
purgati, & con giudizio; fanno quelle mani, che hanno

molti anni essercitato il disegno conoscere la perfezione,

e eccellenza dell’arti, & il sapere dell’ Artefice insieme.
(Ibid. p. 43, [, 117 &)
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¥ 9, 0 siano caratteri di lettere, figure, instromenti,

almanacchi disegnati e formati con simplice lineameto,
con li quali s’alimenta ogni scienza, e pratica: 1’opera
sua, sono poi tutte le altre fatture delle particolari
professioni, come pittura, scultura, architettura, & ogn’
altra cosa, che con disegno, ordine, e regola si faccia,
cosi adunq: habbiamo designito, e dichiarato che sia

disegno interno & esterno. (ibid.)
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discorrere interiormente col lume naturale anzi con

l'istessa luce del disegno metaforico mentale, per

comprendere perche, e come entro di noi si formi il

disegno. (ibid. p.20)
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esterno altro non ¢, che quello, che appare circonscritto
di forma senza sostanza di corpo: semplice lineamento,
circonscrizione, misurazione, e figura di qualsivoglia
cosa immaginata, e reale; il qual Disegno cosi formato,

e circonscritto con linea, € esempio, e forma dell’

immagine ideale. La linea dunque é proprio corpo, e

sostanza visiva del Disegno esterno, in qualsivoglia

maniera formato; né qui mi occorre a dichiarare, che
cosa sia linea, e come nasca dal punto, retta, o curva,
come vogliono i mattematici. Ma dico bene, mentre
essi vogliono sottoporre ad essa linea, o lineamenti

il Disegno, o la pittura, fanno un grandissimo errore;

essendoché la linea € semplice operazione a formare

qualsivoglia cosa sottoposta al concetto, ¢ al Disegno

universale, come appunto, diremo, i colori alla pittura, e
la materia solida alla scultura, e simili. Pero essa linea,
come cosa morta, non ¢ la scienza del Disegno, n¢ della
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pittura; ma operazione di esso.
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